
 
 

 
 
 
 
 

21 APRILE: IV DOMENICA DI PASQUA 
 

Era una bella giornata di sole. Erminio entrò come suo solito in chiesa, qualche minuto prima 
della Messa era solito fermarsi a pregare. Ad un tratto si ricordò che era il compleanno di un 
suo caro amico, Giovanni, defunto da anni, e corse da don Patrizio se potesse applicare 
l’intenzione per lui. “No, non lo faccio”. “E perché don Patrizio?” “Perché tu non mi stai 
simpatico. Accendi solo un lumino alla Madonna e invece ne accendi sempre due a San Pio”. 

Dopo poco uno dei chierichetti, Lorenzo, si avvicinò al parroco: “Don Patrizio, potreste venire 
a benedire casa mia?” “No, non vengo a casa tua, perché un giorno ho sentito tuo padre 
gridare Forza Inter, e io non sono interista”. 

Intanto una giovane coppia si stava avvicinando sorridendo quando don Patrizio esclamò: 
"Fermi voi due! Mica vorreste battezzare vostro figlio?" "Beh in effetti." disse lui. 

“Non battezzerò vostro figlio perché i vostri genitori non mi hanno dato mai del voi, ma del tu, 
mancandomi di rispetto”. 

Come rimarremmo di fronte a delle risposte simili? Non lo sappiamo, perché per fortuna 
non le sentiamo. Di sicuro sono risposte molto simili a queste seguenti: “Io il battesimo di mio 
figlio non lo voglio insieme a quella famiglia che mi sta antipatica”. “Al mio 50imo di 
matrimonio non voglio presente quella persona perché un giorno ha detto male di me”. “Io al 
mio funerale non voglio presente quel chierichetto perché ha rovesciato un giorno 
l’incensiere”… e vi possiamo assicurare che noi sacerdoti ne rimaniamo sempre molto male. 

VISITA ALLE FAMIGLIE: in questi giorni, secondo il calendario che proponiamo ogni settimana, 
noi sacerdoti stiamo facendo visita alle vostre famiglie. Benedire la casa cosa significa? Non si 
benedicono i muri o le stanze, ma le persone: veniamo per chiedere al Signore che bene-dica, 
dica-bene di voi. Signore, benedici le nostre vite, benedici i nostri familiari, benedici i nostri 
sogni, i nostri progetti, benedici le nostre speranze, benedici il nostro lavoro e il nostro 
impegno, benedici anche le nostre difficoltà e le nostre lacrime, aiutaci ad affrontarle, benedici 



i bambini, i figli, i nipoti, benedici i genitori, il loro amore, benedici i nonni, gli anziani, benedici 
i malati. Benedici le famiglie numerose, sempre piene di vita e di difficoltà e di gioie, benedici 
le persone sole, le persone rimaste sole, le persone lasciate sole. 

A queste ultime va il nostro affetto: tante persone stiamo trovando sole in casa, chi da poco, 
dopo la morte del proprio coniuge, chi da molto tempo… vedeste come è illuminante la 
presenza del sacerdote per queste persone… Caro cristiano, cara cristiana di Tuscania, se 
conosci qualche persona che è sola, valle a fare visita ogni tanto, portale un po’ di conforto, 
di calore umano, di vicinanza. Il Dio eterno si è fatto vicino, facciamo altrettanto. Un giorno 
sentiremo questa frase: “Ero solo e mi avete fatto visita”. 

LA MESSA È DI QUALCUNO? Ci sono associazioni e movimenti che assumono stili celebrativi 
piuttosto definiti e tipicizzati. E così nel gergo comune si parla di "messe scout" o "messe 
neo-catecumenali". Analogamente una parrocchia potrebbe tendere a caratterizzare la 
celebrazione in base ai partecipanti: si parla a tal proposito di "messa dei ragazzi" o "messa 
delle famiglie". L'intenzione pastorale è ricca di potenzialità, ma non manca di rischi. 

Bisogna fare attenzione a non perdere di vista l'importanza del rito eucaristico come 
momento di comunione per tutta la Chiesa. L'eucaristia è fondamentale per fortificare 
l'unità della chiesa attorno a Cristo. 

Nell'eucaristia la chiesa riceve il suo Signore e si nutre spiritualmente. È importante che 
durante la celebrazione si manifesti la comunione tra tutti i partecipanti, senza escludere 
nessuno. Questo significa che il rito eucaristico permette ai diversi soggetti della chiesa di 
trovare la propria identità in relazione agli altri, favorendo la fratellanza e la condivisione. 

 

CALENDARIO VISITA PASQUALE ALLE FAMIGLIE 

22 aprile mattina Via dell’Olivo 

22 aprile pomeriggio Via dell'Olivo e campagne oltre la Chiesa 

23 aprile mattina Via Tirrenia, Via Lucio Nummo, Via Genova 

23 aprile pomeriggio Via Anguillara, Via Paolo Toscanelli 

29 aprile mattina Via Silvestro Perusini, Via Salumbrona 

29 aprile pomeriggio Via Verona 

30 aprile mattina Via Fiume, Via Padova 

30 aprile pomeriggio Via Tuscia, Via Mantova 

 



 

 

 


